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Secondo informazioni dell'« Espresso » 

Sindona sostenuto 
da banche statali 
prima del crack 

Una smentita del Banco di Roma e la replica del 
settimanale — Tesoro e Banca d'Italia in cau
sa per l'inefficienza della Vigilanza bancaria 

CONVERSAZIONE CON DUE RAPPRESENTANTI DEL MPLA 

Angola: si cerca l'unità 
per trattare con Lisbona 

> 'l • u 

Il movimento di Agostinho Neto e il FNLA hanno raggiunto un'intesa di massima in vista di una piattaforma 
comune — Il dramma di Luanda e la forza dei patrioti — Il petrolio del Cabinda e gli interessi stranieri 

L'intervento della Banca 
d'Italia e del Banco di Roma 
nel fallimento del gruppo ban
cario e finanziario Sindona con
tinua a fornire indicazioni sul 
retroscena politico che ha con
dotto prima ad un tentativo di 
e salvataggio » e poi, di fronte 
all'ingigantirsi del debito e ai 
dissensi, alla garanzia per i cre
ditori della banca fallita con 
la liquidazione dei soli inte
ressi delle società sindoniane. 
Ut Espresso » afferma ora che 
esistevano legami fra il Banco 
di Roma e Sindona ben prima 
del fallimento. Nel mese di mar
zo scorso, dovendosi rinnovare 
gli organi di amministrazione del 
Banco, venne proposta la can
didatura ad amministratore de
legato di Mario Barone che sa
rebbe stata caldeggiata dal
l'oli. Andreotti e dallo stesso 
Sindona. Dopo l'entrata nella 
carica di Mario Barone il Ban
co di Roma avrebbe concesso 
un prestito di 50 milioni di dol
lari a Sindona. 

Queste circostanze non sono 
state smentite ma un comuni
cato del presidente e vicepresi
dente del Banco, Veronese e 
Ventriglia, contesta all'* Espres
so » un e particolare »: e cioè 
che essi si siano opposti alla 
nomina di Mario Barone solle
vando anche un incidente for
male. attraverso una lettera dì 
dissenso inviata alla Banca 
d'Italia. Ieri l'autore dell'arti
colo. Eugenio Scalfari, ha re
plicato affermando di avere ri
cevuto notizia di questa oppo
sizione direttamente dal prof. 
Ferdinando Ventriglia. uno dei 
firmatari della smentita. 

Alla lettera, l'affermazione 
che Ventriglia e Veronese si sa
rebbero opposti all'entrata di un 
uomo che si dice collegato in 
qualche modo a Sindona in una 
banca di proprietà pubblica sem
bra deporre a favore di una 
loro resistenza alla e irresistibi
le ascesa » politico-finanziaria 
del finanziere fallito. Tuttavia 
non è stata ugualmente gradita 
perché aggrava, rilevando il 
precedente e la sua portata po
litica. l'esposizione della diri
genza del Banco di Roma in 
una vicenda che ha pesantissi
me implicazioni giuridiche e fi
nanziarie. Inoltre emerge da 
queste rivelazioni il dispiegarsi 
di lotte di fazione ai vertici del 
settore pubblico dell'economia, 
la ricerca di capri espiatori per 
evitare l'accertamento delle re
sponsabilità politiche e una ana
lisi della rispondenza dell'attua
le assetto istituzionale della di
rezione e vigilanza bancaria 
alla tutela dell'interesse pub
blico. 

Alcune decisioni, come le au
torizzazioni concesse a Sindona 
dal ministero del Tesoro e dalla 
Banca d'Italia (per la fusione 
di due banche: per transazioni 
valutarie), sono state date no
nostante la conoscenza di irre
golarità. Altre decisioni, come 
il prestito di 200 milioni di dol
lari accordato quando la barca 
era già affondata, sono state 
prese in sedi che sfuggono alla 
responsabilità'diretta del potere 
rappresentativo. 

E" da segnalare, a questo 
proposito, il disagio in cui sono 
posti i servizi tecnici di Vigi
lanza che il Tesoro ha delegati 
alla Banca d'Italia. La Vigilan
za. per il fatto di non dipen
dere direttamente dal governo, 
non sembra rimasta immune da 
pressioni — o da inefficienze 
di fatto — di fronte alle vi
cende economiche delle banche 
commerciali. La stessa Associa
zione bancaria italiana in una 
lettera alla Banca d'Italia ha 
chiesto a suo tempo di abban
donare i criteri oggettivi nella 
iscrizione a bilancio del valore 
dei titoli posseduti dalle ban
che. L'ABI si è appellata al 
Codice civile che «lascia, in so
stanza. agli amministratori la 
più grande discrezionalità ». Ma 
se il valore di titoli che per il 
pubblico valgono 100 lire può 
essere iscritto per 200 lire, in 
base alle esigenze soggettive 
degli amministratori, si ottiene 
soltanto la copertura di situa
zioni fallimentari che prima o 
poi possono esplodere. Tuttavia 
l'ABI ha chiesto che la Vigi
lanza «voglia considerare l'op
portunità di basare le proprie 
determinazioni sulla facoltà del
le aziende di credito di valu
tare i titoli in bilancio > con cri
teri soggettivi. 

La maggior parte dei fatti è 
rimasta finora nascosta in omag
gio alla segretezza e alla fin
zione del carattere privato della 
gestione bancaria. E' chiaro che 
l'accertamento della verità ri
chiede che si passi, una volta 
per tutte, oltre questi comodi pa--
raventi di un potere arbitrario. 

r. s. 

Incontro fra 
PCUS e PC spagnolo 

MOSCA, 17. 
Situazione internazionale e 

problemi del movimento co
munista ed operaio sono stati 
oggetto di uno scambio di ve
dute tra delegazioni del PCUS 
e del PC spagnolo. Il testo in
tegrale del lungo comunicato 
sull'incontro, svoltosi « in uno 
spirito di franchezza e di com
prensione reciproca », è stato 
pubblicato dalla Pravda e dal
le Isvestia, i due più impor
tanti quotidiani sovietici. 

Ai colloqui il PCUS era rap
presentato dai compagni Mi-
chail Suslov, Arvid Pelsce e 
Boris Ponomariov; il PC spa
gnolo dai compagni Dolores 
Ibarruri, Santiago Carrillo, 
Ignacio Gallego e Manuel 
iKftxate. 

*Wfì AI TCAyyiSTT U n °P«ral° italiano in Svizzera davanti ad un manl-
A^vf n.J. ^ n f J f J l U l l f e s f o c n e ? n v i t a a v o t a r e an09 a | referendum sulla 

riduzione degli immigrati , proposta da un'organizzazione xenofoba. Nel manifesto di sinistra 
si Invita a votare a no » con la foto di una saracinesca abbassata sulla quale è scritto: 
« Chiuso per mancanza di personale ». Se gli xenofobi (e razzisti) prevalessero nel refe
rendum di domenica prossima, mezzo milione di persone (in maggioranza italiani) dovreb
bero lasciare la Svizzera 

Incontro di due dirigenti del partito con la Giunta 

Nuovo tentativo di accordo 
tra settori de e Pinochet 
La protesta di Aylwin per la decisione di esiliare Leighton 
criticata da membri di estrema destra della direzione de 
Commento della Tass sul problema dei prigionieri politici 

' SANTIAGO, 17 
Che cosa sta avvenendo in 

ciò che resta della direzione 
ufficiale della Democrazia 
cristiana cilena? Un incon
tro avvenuto oggi tra due di
rigenti de e il ministro degli 
Interni della Giunta sembra 
indicare ulteriori divisioni al
l'interno del partito mentre 
viene alla luce un nuovo ap
proccio collaborazionista con 
il regime dittatoriale. 

Osvaldo Olguin (che nella 
ultima direzione prima del 
golpe era stato nominato pri
mo vice presidente) e Juan 
De Dios Cannona, una sena
tore della corrente di destra, 
si sono incontrati con il ge

nerale Benavides, secondo 
quanto è stato affermato, per 
esaminare ' questioni relative 
ai beni del partito de e la 
ultima dichiarazione del Pre
sidente della DC Aylwin. 

Il partito de, come gli al
tri di centro e di destra, su
bisce la sospensione delle at
tività (quelli di sinistra sono 
stati dichiarati illegali) e 
quindi dell'uso del patrimo
nio dell'organizzazione. Ayl
win aveva protestato contro 
la decisione della Giunta di 
proibire il ritorno in patria 
di Bernardo Leighton impor
tante esponente de oggi in 
Italia. Patriclo Aylwin, dive
nuto presidente della DC ne
gli ultimi mesi del governo 
Allende quale esponente di 
una maggioranza manovrata 
da Frei, aveva definito la de
cisione della Giunta «Ingiu
stificabile » e ' « fondamenta
le» il diritto dt ognuno a vi
vere nella propria patria. La 
accusa contro Leighton da 
parte dei fascisti cileni era 
la consueta: aver «diffama
to» il Cile all'estero. 

Cannona e Olguin hanno 
affermato, il primo che le 
opinioni di Aylwin «non so
no quelle dei democristiani 
del Cile» e il secondo che 
il Presidente del partito non 
.si sarebbe consultato con gli 
altri membri della direzione 
prima di renderle note. 

A una domanda dei gior
nalisti sui rapporti tra il 
partito e ' la Giunta e se vi 
« erano screzi », Olguin ha ri
sposto che « non vi sono scre
zi » né « volontà di bellige
ranza » da parte dei de « Di
rei, ha aggiunto Olguin, che 
la nostra posizione è di in
dipendenza e osservazione di 
quello che avviene ». Quanto 
ai beni del partito i due nan 
no affermato che la Giunta 
«non ha spirito di requisi
zione» nei confronti della De 

La decisione della Giunta di 
esiliare Leighton a vita non 
è naturalmente dovuta ad at
tività « diffamatorie » del di
rigente democristiano, ma 
dal suo chiaro e concreto 
impegno antifascista in di
scorsi, scritti e incontri in 
Italia e in Europa. Che Ayl
win, presidente della De, fos
se intervenuto In sua difesa 
mostrava la eco che posizio
ni come quelle di Leighton 
hanno nel partito. Che ora 
si cerchi di esautorare Ayl
win confermerebbe l'aggressi
vità di alcuni settori de, non 
paghi delle umiliazioni rice

vute e tutfora freneticamen
te alla ricerca di un accordo 
con la giunta fascista. 

• • * 
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Il commentatore della Tass 
Serghej Bulantzev scrive tra 
l'altro: «Il quotidiano cile
no "La Segunda" ha scritto 
mercoledì, come informa la 
agenzia "Prance Presse", che 
l'Unione Sovietica avrebbe 
'accettato la sfida" lanciata 
dal capo della giunta fasci
sta cilena Pinochet e avreb
be consentito a liberare "un 
certo numero di detenuti po
litici" se i generali cileni 
scarcereranno un numero pa-

j ri di patrioti. Il rappresen
tante del Comitato interna
zionale della Croce Rossa in 
Cile Bruno Doppler. tramite 
il quale sarebbe stato stipu
lato questo "affare", ha smen
tito immediatamente e cate

goricamente questo falso». 
« Temendo la crescita del 

proprio isolamento interna
zionale, la giunta cilena cerca 
di nascondere i propri cri
mini, di distogliere l'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
mondiale dalle infamie e dal
le prepotenze che essa com
mette. E' appunto a tale sco
po che i generali fascisti han
no confezionato il falso attor
no al fatto che in Unione 
Sovietica le persone verreb
bero perseguitate per le loro 
convinzioni politiche e at
torno al fantasioso "affare" 
stipulato tra URSS e giunta 
cilena. Tuttavia nessun espe
diente e nessuna manovra 
riusciranno ad ingannare la 
opinione pubblica mondiale. 
che condanna con sdegno le 
repressioni e l'illegalità per
petrate dalla giunta militare 
cilena ». 

Messico: il 
governo acquista 

azioni ITT 
CITTA' DEI. MESSICO. 17. 
II presidente messicano Luis 

Echeverria ha annunciato ieri 
la « messicanizzazione » della 
affiliata locale all'Internatio-
nal Telephone and Telegraph 
Company (ITT). Il governo 
e interessi privati hanno ac
quistato il 51% delle azioni 
della società e il rimanente 
49% resta all'ITT. 
• All'ITT apparteneva l'Indu

stria de Telecomunicacìones 
SA. (Indetei), che fornisce at
trezzature telefoniche e di 
comunicazioni alla Telefonos 
de Mexico di proprietà del go
verno, che era stata della ITT 
e successivamente era stata 
espropriata con l'acquisto di 
azioni durante l'amministra
zione del precedente presiden
te Miguel Aleman. 

La moglie 
di Rockefeller 

operata di cancro 
NEW YORK. 17 

• La moglie del vice-presiden
te designato Nelson Rocke
feller, Happy, è stata operata 
stamane di mastectomia. I 
medici le hanno asportato la 
mammella sinistra dopo aver 
diagnosticato la natura can
cerosa di tre noduli linfatici 
la cui presenza era stata no
tata dalla stessa signora Ro
ckefeller venerdì scorso. Io 
stesso giorno in cui la moglie 
del presidente Ford lasciava 
l'ospedale dono aver subito 
un analogo intervento. 

Dandone personalmente 1' 
annuncio ai giornalisti, nel 
suo ufficio di Manhattan. Ro
ckefeller non ha mancato di 
sottoliVieare l'amara ironia di 
tale coincidenza-

SeCOndo fonti informate jugoslave 

Breznev si recherebbe 
in visita a Belgrado 

BELGRADO. 17 
Secondo notizie che circolano 

in ambienti jugoslavi solitamen
te bene informati, il segretario 
dcj PCUS. Breznev, si reche
rà in visita di amicizia a Bel 
grado ai primi di dicembre. 
• Contatti jugo sovietica per pre 
parare la visita erano comin 
ciati, secondo le stesse fonti, 
«Icuni mesi or sono, al livello 
di partito, ma avevano poi re 

'gistrato una battuta d'arresto 
dopo l'annuncio delia scoperta di 
un'iniziativa «cominformista» in 
Jugoslavia. Successivamente, su 
istanza sovietica, la preparazio
ne del viaggio era proseguita 
per vie diplomatiche. 

La visita di Breznev confer
merebbe, secondo gli osserva
tori, che il « malinteso » sorto 
nelle relazioni tra i due paesi 

a causa del l'episodio è ormai 
superato. 

, In effetti, il presidente del 
l pa riamento jugoslavo, Kiro Gli-

gorov, aveva dichiarato ieri al
la stampa estera che le « per
plessità » provocate dai legami 
tra gli organizzatori del con
gresso « cominfomiista > e i cir
coli degli emigrati jugoslavi nel
l'URSS sono state dissipate e 
che tra Mosca e Belgrado esi
stono rapporti di e amicizia e 
coopcrazione ». 

L'ultimo viaggio di Breznev 
in Jugoslavia risale al 1971. I 
colloqui che egli ebbe con Tito 
in quella occasione posero le 
relazioni jugo-sovietichc su una 
base stabile, grazie al ricono
scimento sovietico delle istan7c 
di Belgrado e allo sviluppo del
la cooperazione economica. 

L'Angola, il più vasto e di 
gran lunga il più ricco dei 
«territori» che tarmavano lo 
impero ajricano del Portogal
lo, sarà anche l'ultimo a pro
cedere lungo il cammino del
l'indipendenza. Fino a ieri — 
/ino agli avvenimenti, cioè. 
che hanno portato alle dimis
sioni del generale Spinola dal
la piesidema e hanno dato 
nuovo slancio al. movimento 
democratico portoghese ' — 
questo stesso obiettivo sem
brava destinato ad essere rin
viato nel tempo, se non addi-
rittura rimesso in discussio-
ne. Ora, il compito della «de
colonizzazione» si ripropone 
con urgenza come uno ira i 
più importanti e delicati che 
siano di fronte ai nuovi diri
genti di Lisbona. 

Parliamo di questo proble
ma e di altri ad esso colle
gati, con due esponenti del 
Movimento popolare per la 
liberazione dello Angola 
(MPLA), il ' movimento che 
sotto la guida di Agostinho 
Neto ha dato il via tredici an
ni orsono alla lotta armata 
per la liberazione dal giogo 
coloniale. E la nostra prima 
domanda riguarda, appunto, il 
ritardo che vi è stato e l'af
fermazione, fatta dai dirigen
ti portoghesi, secondo cui il 
problema si pone per la An
gola «in modo diverso» da co
me si è posto per la Guinea. 
Bissau e per il Mozambico. 

«Il motivo fondamentale --
dice Tony Simeao, una gio
vane donna che ha fatto par
te della direzione del MPLA 

i e che dirige ora l'organizza
zione femminile — è nella 
vastità degli interessi econo
mici presenti nel nostro pae
se. L'Angola è una colonia 
molto ricca: ha petrolio, dia
manti e altre risorse minera
rie, che hanno attratto inve
stimenti americani, britannici 
e dt altra provenienza, oltre 
che portoghesi. Un altro mo
tivo è la presenza di una co
munità bianca sensibilmente 
più numerosa che negli altri 
due territori, anche se mino
ritaria rispetto agli africani: 
settecentomila bianchi su cin
que milioni e più di abitan
ti. C'è poi il fatto che il MPLA 
è stato per lunghi anni ta
gliato fuori dal'a regione ai 
confini con lo Zaire, avendo 
i dirigenti di questo Stalo 
puntato su un altro movimen
to, il Fronte nazionale di li
berazione dell'Angola (FNLA) 
diretto da Holden Roberto. In
fine, l'unità stessa del MPLA 
è stata messa in questione, a 
partire dalla seconda meta 
del 1973, dal .sorgere di ten
denze che si sono contrappo
ste alla direzione di Neto. il 
gruppo «Rivolta attiva», che 
fa capo a Gentil Viana e ai 
fratelli Mario e Joaquim Pm-
to de Andrade, e il gruppo 
«Rivolta dell'est», creato da 
Daniel Chipenda. Questo con
trasto è arrivato il mese scor
so a una composizione prov
visoria in seguito alla media
zione di alcuni capi africa
ni». 

Manoel Soares da Silva, rap
presentante del MPLA a Dar 
es Salaam, anticipa un altro 
risultato positivo: il MPLA e 
il FNLA andranno probabil
mente alla trattativa con il 
Portogallo per l'indipendenza 
del paese con una piattafor
ma politica comune. A que
sto obiettivo politico, il MPLA 
dedicherà l'imminente riunio
ne del Comitato centrale, che 
si svolgerà in una delle zone 
libere, già amministrate aai 
patrioti. Intanto — la notizia 
è di pochi giorni fa — il 
FNLA ha accettato la tregua 
d'armi realizzata dai primi di 
luglio, col tacito consenso del 
MPLA. 

All'indomani 
del 25 aprile 
Per meglio comprendere io 

intreccio degli avvenimenti, 
converrà tuttavia rivedere dal
l'inizio le vicende dell'Angola, 
all'indomani del 25 aprile por
toghese. Le risposte dei nostri 
interlocutori su questo pun
to mettono subito in eviden
za la «diversità» di cui si 
è parlato. 

«In Angola — dice Tony 
Simeao — non vi fu, come 
nel Mozambico e nella Gui
nea Bissau, una presa di con
tallo ufficiale con il movimen
to di liberazione, anche se al
cune personalità politiche cer
carono di promuovere scam
bi dt vedute con Neto. Con
temporaneamente il tentativo 
di mantenere in piedi, sotto al
tro nome, la PI DE e le altre 
istituzioni fasciste e la mo
bilitazione armata dei coloni 
ultra mettevano in evidenza 
un disegno teso a una diver
sa prospettiva. In questa si
tuazione, il prestigio e la for
za d'attrazione del MPLA eb
bero un peso determinante. 
Furono gli stessi soldati afri
cani del corpo di spedizione 
colonialista e, in larga misu
ra, gli stessi soldati porto
ghesi ad opporsi al piano de
gli ultra. La resistenza alle 
sanguinose spedizioni puniti
ve di luglio e agosto contro 
i quartieri africani di Luan
da e di altre città, con un bi
lancio che supera probabil
mente i mille tra morti e fe
riti, le manifestazioni del sol
dati nelle caserme e nelle stra
de e la fralernizzazione con 
i nostri combattenti mostra
rono che la via era sbar
rata». 

«Già ai primi dt luglio — 
soggiunge Soares — noi ave
vamo ritenuto che nella no
stra lotta dovesse ormai pre
valere il momento politico, 
che dovessimo, cioè, fare il 
possibile per appoggiare *# 

forze democratiche portoghe
si: La situazione a Luanda e 
nel resto del paese indicava 
una netta divistone tra i sol
dati portoghesi e i coloni. Per
ché avremmo dovuto continua
re a colpire coloro che ci ten
devano la mano?». 

Si è già visto che il FNLA 
(il quale ha trovato dopo il 
25 aprile l'appoggio anche ma
teriale della Cina e della Ro
mania) decise invece di «con
tinuare la lotta». Questa scel
ta non avvicinò, in linea dt 
fatto, la prospettiva della li
berazione; semmai, la ritar
dò, perpetuando la divisione 
del movimento nazionale an
golano. I contrasti interrii del 
MPLA divenuti acuti in ago
sto e in settembre, contribui
rono allo stesso risultato. 

I nostri lettori conoscono 
già, anche se in modo fram
mentario, questa vicenda. Ri
cordiamo, molto schematica
mente, che nel '73 ti MPLA 
aveva impostato un «movi
mento di autocritica e dt ret
tifica» sui diversi fronti dt 
lotta, ma che all'azione di rin
novamento si sovrapposero 
tendenze e iniziative eversi
ve. Dopo la scoperta ai un 
complotto contro la vita di 
Neto, Chipenda lasciò il suo 
posto per rifugiarsi in Zam
bia, dove diede vita a una dis
sidenza di tipo tribale. Il grup
po «Rivolta attiva», il cui 
promotore è Gentil Viana, un 
angolano che ha passato gli 
ultimi anni a Pechino, si è 
manifestato a sua volta dopo 
la campagna di rettifica sul 
«fronte . nord» ' con l'accusa 
mossa a Neto in un «appello 
ai militanti» di praticare una 
sorta di «presidenzialismo». 
Il congresso di Lusaka, in
detto in agosto per ristabili
re l'unità, vide invece l'inter
vento di forze esterne, teso a 
modificare i rapporti di for
ze e a dare spazio ai dissi
denti. 

Soluzione di 
compromesso 
Questa operazione si rivelò 

tuttavia molto più difficile del 
previsto. A Brazza ville, m 
margine ai lavori del «verti
ce» africano convocato ai pri
mi di settembre, con la par
tecipazione di Nyerere (Tan
zania), Kaunda (Zambia), Mo 
butu (Zaire) e Nguabi (Con
go), gli intenti che avevano 
presieduto al congresso di Lu
saka furono tacitamente accan
tonati in vista di una solu
zione di compromesso. Neto 
conserva la presidenza, affian
cato da Chipenda e da Ptnto 
de Andrade come «vice». Un 
Comitato centrale di trentano- | 
ve membri dirigerà il movi
mento fino al prossimo con
gresso, che si terrà dopo la 
indipendenza: ne fanno parte 
sedici rappresentanti della 
maggioranza, tredici di «rivol
ta dell'est» e dieci di «rivol
ta attiva». Nell'ufficio politico 
formato da nove membri, le 
tre componenti sono alla pari. 

Preoccupati di salvaguarda
re le possibilità di ripresa u-
nitaria insite in questo risul
tato, tanto Soares quanto To
ny Simeao preferiscono evi
tare una polemica retrospet
tiva soprattutto ora che la 
sconfitta subita dalla destra ni 
Portogallo ha creato una si
tuazione nuova, favorevole a 
una soluzione positiva del pro
blema dell'indipendenza. 

Chiediamo loro quanto pos
sa esservi di vero nelle indi
screzioni secondo le quali nel
l'incontro tra il generale Spi
nola e il presidente dello Zai
re, avvenuto al Capo Verde 
poco prima della svolta de
mocratica in Portogallo, sa
rebbe stata discussa la possi
bilità di una «soluzione se
parata» per Cabinda, l'encla
ve ricca di petrolio che è di
venuta negli ultimi anni il po
lo d'attrazione di potenti in
teressi stranieri. Una «soluzio
ne» del genere, a giudizio di 
Soares, non ha molte chan-
ces. Il Cabinda è parte dello 
Angola e il MPLA vi occupa 
posizioni anche più forti che 
nel resto del paese. Il «fron
te» separatista capeggiato da 
Nchufu non ha alcuna base 
reale. 

Come vede il MPLA il fu
turo immediato e quello più 
lontano dell'Angola? «Dopo 
l'accordo di massima raggiun
to con il FNLA — dice Soa
res — sarà la prossima riu
nione del Comitato centrale, 
presieduta da Neto a defini
re le nostre proposte per la 
piattaforma politica comune 
da portare alla trattativa. Mi 
già il «programma ' d'azione 
immediata» proposto dal pre
sidente del MPLA alla confe
renza interregionale del mili
tanti convocala nel Moxico, 
dopo l'accordo di Brazzaville, 
contiene indicazioni per la 
piattaforma comune, insieme 
con i primi elementi di quel
la che sarà la politica inter
na angolana dopo l'indtpen-
denza e con i principi fonda
mentali della politica estera» 

«Neto ha sottolineato l'esi
genza dt un'unità che non di
luisca gli intenti rivoluziona
ri originari del nostro movi
mento, ha parlato del ruolo 
di avanguardia che spetta al
le classi più sfruttate, e del'a 
amicizia con t paesi sociali
sti, il cui aiuto ci è stalo 
prezioso nella lotta. Noi vo
gliamo vivere in un paese de
mocratico, senza conflitti raz
ziali o tribali, orientato verso 
la abolizione dello sfruttamen
to dell'uomo sull'uomo». 
A cura di ' 

Ennio Polito 
Angelo Matacchiert 

Dal Vescovo 

di Vila Cabrai 
f; s 

v, « Gesto 
significativo » 

chiesto al 
Vaticano per 
il Mozambico 

Trattative per il governo 

Intervenendo nel dibattito 
sul rapporto tra Chiesa e si
tuazioni sociopolitiche che 
sta diventando uno del temi 
dominanti nel Sinodo, 11 ve
scovo di Vila Cabrai (Mo 
zambico), mons. L. G. Per-
relra Da Silva, ha sollecita 
to la Santa Sede a riconosce
re con un «gesto significati 
vo» la nuova realtà che si è 
creata nel Mozambico dopo 
la svolta del 25 aprile nel 
Portogallo. 

«La Conferenza episcopale 
— ha Infatti detto 11 vesco
vo — sente giunto 11 momen
to di avere accanto a sé un 
rappresentante permanente 
del Papa e lo chiede con tut
to il cuore». Dopo aver reso 
omaggio al missionari che sin 
dal • 1971 seppero denunciare 
l'atroce repressione scatena 
ta dall'ex regime di Caeta-
no, egli ha cosi proseguito: 
«SI prevede che il nuovo re
gime darà libertà alla Chie
sa. anche senza favoritismi; e 
la Chiesa intende collaborare 
lealmente al progresso di 
questa nuova nazione i con 
opere consentanee alla ' sua 
missione». 

Mons. Ferrelra Da Silva 
•ìa concluso osservando che 
«se gli eventi bellici hanno 
creato problemi all'evange
lizzazione» (e qui ha fatto 
riferimento a molti vescovi 
come Lorenzo Marquez che 
erano schierati con il vec
chio regime e contro l movi
menti di liberazione), tutta
via hanno spinto la Chiesa a 
scegliere ed hanno «spianato 
la via ad ulteriori progressi, 
dando al popolo una maggio
re coscienza della sua unità». 

Anche 11 padre Theo Van 
Asten, che per primo denun

c i ò sul Times la repressione 
messa in atto dalla polizia 
del travolto regime fascista 
portoghese, ha reclamato 
«una Chiesa diversa ed aper 
ta alle novità della storia». 
Egli ha detto che «l'aiuto 
della Chiesa e dei missionari 

'deve essere basato sulle ne
cessità locali». 

Il Patriarca di Lisbona, 
card. A. Ribeiro — che dopo 
la svolta del 25 aprile in 
Portogallo si fece promotore 
di un documento autocritico 
in merito alle responsabilità 
passate -della Chiesa porto 
ghese — ha affermato a sua 
volta che «i cattolici devono 
dare il loro contributo per la 
costruzione di una società più 
giusta». Il card. Ribeiro, pur 
non facendo riferimenti spe
cifici all'attuale momento po
litico del suo paese ha detto 
ancora: «La Chiesa deve 
porsi come elemento costrut
tivo e dinamico della società, 
appellandosi ad una antropo 
logia cristiana integrale e ad 
un'autentica teologia della li
berazione. Essa deve saper 
discernere le aperture solle 
citate dagli avvenimenti del
la storia». 

Va intanto rilevato che 11 
12 ottobre si è costituito In 
Portogallo (come in altri pae
si fra cui la Spagna e l'Ita 
ila) il movimento di cristiani 
per il socialismo, il cui orga
no di collegamento è la rivi
sta «Libertad». Secondo !1 
documento approvato — già 
inviato al Sinodo e pubblica
to dal settimanale COM-nuo-
vi tempi uscito ieri — I cri
stiani portoghesi aderenti al 
movimento «non si propongo- ! 
no di creare una organizza
zione politica del tipo della 
democrazia cristiana», ma di '. 
impegnarsi nell'ambito delte 
forze politiche di ispirazione 
marxista «per costruire una 
società senza oppressi e op
pressori». Essi terranno 11 
loro primo convegno naziona
le nel gennaio 1975. 

al. s. 

(Dalla prima pagina) 
chiedere alla DC una risposta 
sul problemi'che 11 PSI «ha 

• posto fin dal 12 maggio ». 
La riunione della Direzione 

del PSI si concluderà oggi 
con la votazione di un docu
mento sulla crisi. A breve sca
denza è prevista anche una 
riunione della segreteria del 
PSDI, mentre il PRI riunirà 
la Direzione solo lunedi. < > 

Gli incontri di Panfanl con 
le delegazioni del «quattro» 
sono stati Ieri piuttosto lun
ghi e laboriosi. SI trattava, 
appunto, di discutere sia le 
questioni generali che riguar
dano 11 governo, sia 1 singoli 
punti della « bozza » program
matica. E' stato confermato 

'ohe, per quanto riguarda la 
formula, Fanfanl ha ora dal
la DC 11 mandato di trattare 
per un gabinetto con la par
tecipazione del socialisti, non 
per un tripartito DC-PSDI-
PRI (del quale avevano par
lato alcuni socialdemocratici). 
Come ha dichiarato Ieri il 
moroteo Sallzzonl nel confer
mare l'appoggio del suo grup
po a Fanfanl, « qualora non 
si riuscisse a raggiungere l'ac
cordo per un governo quadri
partito, la Direzione de do
vrà nuovamente riunirsi per 
esaminare i problemi ». In 
ogni caso, è ovvio che nel
l'eventualità di un fallimento 
dell'attuale tentativo quadri
partito la crisi dovrebbe tor
nare nelle mani del presiden
te della Repubblica. 

Dopo l'incontro con Fanfa
nl, t socialisti (De Martino, 
Nenni, Mariottl e Zuccaia) 
non hanno rilasciato dichia
razioni. Successivamente, 11 
socialdemocratico Orlandi ha 
detto al giornalisti che le 
prospettive « dipendono dal
le varie forze politiche e in 
particolare dal PSI ». Un mo
nocolore lo appoggereste?, è 
stato chiesto al socialdemo
cratici. « Un monocolore — ha 
risposto Orlandi — dovrebbe 
avere la maggioranza: noi 
siavio disponibili a queste 
condizioni ». 

La Malfa, nel pomeriggio, 
ha detto di poter dare « una 
indicazione piuttosto positi
va dal punto di vista dei pro
blemi politici». Ha ripetuto, 
quindi, che restano da discu
tere le questioni di carattere 
economico sulle quali fa per
no la posizione del PRI, que
stioni — ha detto — che « im
pegneranno ulteriormente i 
partiti ». 

Fanfanl farà un altro "gi
ro" di consultazioni con i 
«quattro» nella giornata di 
sabato, dopo la pubblicazio
ne dei documenti della Dire
zione del PSI (previsto per 
oggi) e della segreteria del 
PSDI. 

Ieri sera, intanto, si è di 
nuovo incontrato con la de
legazione de (Zaccagnini, Ruf-
fini, Piccoli e Bartolomei). Al 
termine della giornata di in
contri, ha dichiarato di avere 
illustrato ai partiti le indi
cazioni della Direzione de, e 
di avere raccolto le loro «sot
tolineature». Piccoli, dal can
to suo, ha definito «molto 
costruttivi» gli incontri di 
ieri. 

• J^l — Un consistente grup
po di iscritti — consiglieri co
munali della provincia e di
rigenti di sezioni — si sono 
dimessi dal PSDI a Roma. 
La decisione, afferma l'ADN-
Kronos, deve essere interpreta
ta come una protesta contro 
l'atteggiamento di Tanassi e 

il suo tentativo di spostare 
a destra l'asse politico del 
Paese. Secondo alcune Infor
mazioni, 1 dimissionari dal 
PSDI sarebbero un miglialo. 
Anche la Federazione social-
democratica romana ha am
messo 11 rilievo non secon
dario di questo episodio, ma 
ne ha dato una versione più 
riduttiva dicendo che i di
missionari sono cento, del 
quali venticinque sono diri
genti locali e consiglieri co
munali. 

«RINASCITA» _'Nc, lnu. 
mero che esce oggi nelle edi
cole, Rinascita pubbl.ca, sulla 
crisi di governo, un edito
riale del compagno Barca e 
un articolo del compagno Nat
ta dedicato alle questioni che 
riguardano l'attuazio.ie della 
Costituzione. 
• Barca osserva che le forze 

Interne della DC avrebbero do
vuto affrontare fin dall'Ini
zio la crisi « in termini di -
problemi del Piese, di urgen
ze economiche e sociali, di so
luzioni adeguate al sempre 
più drammatico manifestarsi 
delle tensioni, e non invece in 
termini di formule, di "strut
ture governative" e di "deper
ti" da immettere nel governo» 
Gli «esperti»? Tra di essi, scri
ve Barca, « vi sono molte per
sone che stimiamo e rispet
tiamo, anche quando dissen
tiamo dalle loro opinioni ». 
Dì alcuni sarebbe stato ne
cessario avvalersi tre anni fa, 
al primi accenni di crisi eco
nomica. Ma un "esperto" non 
è un essere asettico e neu- ' 
trale. Sarebbe stato bene, 
quindi, che Fanfanl avesse 
detto « di quali esperti si trat
ta ». DI quelli che vorrebbero 
fronteggiare la recessione tor
nando allo sperpero della ben
zina e alla costruzione di au
tostrade? Degli autori dei 
"progetti speciali"? Dei "tec
nici" che hanno proposto 11 
rilancio della speculazione 
edilizia? Di gente che si è 
accorta . delle malefatte di 
Sindona « solo quando ha 
smesso di dare soldi alla DC»7 
O addirittura di taluni Indi
ziati negli « affari » Montedi-
son e del petrolio? fatto è, 
afferma Barca, che la vicen
da degli "esperti" si Iscrive 
nel tentativo « ostinato della 
DC di non scegliere, di non 
pronunciarsi apertamente sui 
contenuti, sul merito delle 
questioni drammatiche aper
te nel Paese». In definitiva, 
nota Barca, « gli unici accen
ni a questioni di contenuto 
sono venuti da La Malfa, ma 
in modo tale da non correg
gere lo spiazzamento del PRI 
in tutta la vicenda politica, 
nell'ambito della proposta 
anglicizzante di un "patto so
ciale" ». 

Natta, in polemica con La 
Malfa, ribadisce che « un pun
to essenziale della nostra lot
ta politica è stato ed è l'im
pegno costruttivo per il risa
namento e il rinnovamento 
del regime democratico ». Bi
sogna « tornare sui binari del
la Costituzione », « sgombran
do il terreno dalle pseudo
teorie, da pratiche di gover
no e di potere che sono state 
all'origine e tuttora pesano 
sulla crisi che il Paese sta 
vivendo nel campo economi
co, nel campo politico e an
che negli istituti del regime 
democratico ». « Non bastano 
le misure di ingegneria costi
tuzionale, occorre sciogliere i 
nodi politici». 

Conflitto Ford-Congresso 

Iniziative unitarie ! 
di giornaliste e { 

lavoratrici RAI-TV | 
Le giornaliste e le lavora- ' 

trici della RAI-TV hanno in- I 
viato un telegramma all'As- j 
sociazione dei giornalisti radio
televisivi (AGIRT) in cui giudi
cano insoddisfacente la rispo
sta data al documento sulla di
scriminazione all'interno dell'en
te. L*AGIRT infatti ha convoca
to per un e confronto > la gior
nalista Carla Mosca (un suo 
servizio, come è noto, non fu 
trasmesso), mentre sul problema 
più generale si è limitata a ri
conoscere che rappresenta un 
aspetto del ritardo di tutta la 
società sul e terreno di una au
tentica demccra7i"a ». 

Il comitato intercategoriale 
delle lavoratrici RAI-TV — che 
si è formato sulla base del do
cumento del 4 ottobre — sol
lecita invece un incontro con 
l'AGIRT stessa per concordare 
azioni concrete, giudicate possi
bili per lottare contro la discri-
minarione. 

(Dalla prima pagina) 

fin troppo chiaro che attra
verso questi «scambi di ve
dute» si è configurata, in 
pratica, una sorta di mer
canteggiamento tra Nixon e 
11 gruppo che preparava la 
successione. 

Per quanto riguarda 11 ve
to opposto alla sospensione 
degli aiuti alla Turchia, esso 
è. come si è detto, il secon
do. Il primo era stato oppo
sto al disegno di legge che 
vieta l'invio di aiuti milita
ri alla Turchia in mancanza 
di un «progresso sostanzia
le» verso la liquidazione del
l'intervento a Cipro, n se
condo ha investito una clau
sola che riproponeva la stes
sa esigenza, lasciando tutta
via all'esecutivo tempo fino al 
10 dicembre per agire sulla 
Turchia in modo da porre 
fine all'intervento. La Came
ra aveva cercato in preceden
za di annullare il veto di Ford 
ma non era riuscita per se
dici voti a raggiungere la ne
cessaria maggioranza di due 
terzi. 

Un diretto riflesso del on-
trasto tra Ford e il Congres
so si era avuto stamane in 
un discorso pronunciato da 
Kissinger a New York e con
tenente un appello al popo
lo americano affinchè «si la
sci alle spaile» il Vietnam e 
il caso Watergate e non inde
bolisca la posizione dei diri- , 
genti In un momento diffi- j 
cile sul piano intemazionale 
come su quello intemo. Kis
singer ha oscuramente ac
cennato alla possibilità che I 
conflitti nel Medio Oriente, 
a Cipro e nel Vietnam dia

no luogo a «una minaccia 
alla pace dello stesso tipo del
le crisi ' che si producevano 
tra le grandi potenze dieci 
anni fa» e alla possibilità 
di «pericolosi sbandamenti» 
nell'azione di governo. 
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Pretura 
di Tortona 

H Pretore di Tortona, in da
ta 30 novembre 1973. ha pro
nunciato il seguente decreto 
penale 

CONTRO 
CAGLI ERO CATERINA, nata 
il 25 settembre 1922 a Bene-
vagienna e residente a Sale, 
Via Bassi n. 27. imputata del
la contrav. p. e p. dagli arti
coli 2 R.D.L. 30 dicembre 1929 
numero 2316 e 47 R.D.L. 15 
ottobre 1925 numero 2033. per 
aver posto in vendita olio di 
semi senza aver applicato al
l'esterno dei locali di vendita 
la prescritta targa recante la 
scritta corrispondente. 

In Sale. 30 gennaio 1973. 

(omìssis) 

Condanna l'imputata suddet
ta alla pena di Lire 50000 di 
ammenda ed alle spese di 
procedimento. Ordina la pub
blicazione per estratto sui 
giornali l'Unità e La Slampa 
e l'affissione all'albo della 
Camera di commercio di Ales
sandria e del Comune di Sale. 

Per estratto conforme al
l'originale. 

«JLTA-tftBl V» 1 t 
»»»̂ »oo" 

MUNICIPIO DI RIMINI 

Concorso pubblico a 24 posti cH 
insegnante-assistente presso lo 
scuole dell'infanzia - Rettifica 
bando e proroga termini 

SI RENDE NOTO 
1) che il 7. cap. del bando in 

data 31-8-1974 è sostituito dal 
seguente: e La documentazione 
di cui ai punti 2). 3) e 4) do
vrà essere racchiusa in altra 
busta sigillata»; 

2) che il termine utile per la 
presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso è 
prorogato a tutto il 15 novem
bre 1974. 

Rimini, 5 ottobre 1974 
• IL SINDACO 

On. Prof. N. 


